
zioni, Enti hanno il dovere di contribuire ad
una corretta gestione del territorio, anche a
costo di qualche scelta difficile o impopola-
re, mettendoci se serve anche la faccia. Non
si vincerà forse il premio di “più amato dai
bergamaschi” (come sa bene chi è presi-
dente di questo Ente), ma è il rovescio della
medaglia di un impegno giusto e doveroso.
E permettetemi di richiamare anche ad un
maggior senso di responsabilità dei contri-
buenti. È sacrosanto il diritto di avere un
servizio sempre migliore, più efficiente ed

efficace. È altrettanto un diritto inviolabile
quello alla trasparenza ed all’informazione
(in questo siamo cristallini e sfido chiunque
a dimostrare il contrario!). Ma le informa-
zioni vanno lette, la trasparenza va utilizza-
ta, di questa doverosa apertura ci si deve
servire per rispondere alle proprie doman-
de. Oltre al diritto all’informazione c’è in-
somma anche un dovere a rendersi informati
da parte del contribuente. Non è plausibile e
non è solo colpa del consorzio se il 70% dei
contribuenti che incontro per strada mi pon-
gono sempre la stessa domanda: “cosa fa il
consorzio, a cosa serve, perché paghiamo la
cartella?”. Bisogna informarsi, attivarsi, leg-
gere!
I Bilanci sono pubblici e pubblicati, il nostro
notiziario lo distribuiamo in 100.000 copie e
lo alleghiamo a “l’Eco di Bergamo”, i bilanci

sociali li facciamo dal 2003 (primo consorzio
in Italia!), il sito web è davvero completissi-
mo e contiene statuto, piano di classifica,
tutte le delibere assunte ad ogni seduta e
moltissima altra documentazione, il numero
verde è operativo da qualche anno, gli spor-
telli al pubblico sono operativi anche nelle
sedi decentrate… Insomma è ben chiaro in
noi il nostro dovere a migliorarci, ma nel
frattempo un po’ più di curiosità e attenzio-
ne da parte degli utenti eviterebbe doman-
de banali e risposte ripetitive!

A partire da chi vi scrive, ci vuole forse un
po’ più di “senso civico”. Dovremmo smet-
tere di guardare al dito che indica, ma osser-
vare la luna verso cui è puntato. Riuscire a
vedere oltre gli interessi di parte costa
qualche sacrificio ma il risultato premia di
gran lunga lo sforzo, l’effetto giustifiche-
rebbe qualche rinuncia a “vittorie di Pirro”,
e soprattutto avremmo fatto un gesto saggio
e responsabile così utile per lo sviluppo di
questa nostra terra.
Chiudo con l’augurio sincero per un sereno
S. Natale ed un felice periodo di feste da
parte mia, del Consiglio di Amministrazione
e di tutto il personale del Consorzio.
In questo periodo difficile ne abbiamo pro-
prio bisogno!

Il presidente Marcello Moro

Responsabilità del Consorzio,
diritti del contribuente,
senso civico di tutti

Piano delle opere:
123 interventi in tre anni

Il Consorzio chiama
le scuole bergamasche

Bilancio di Previsione 2009
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i chiude un altro anno, si tirano le
somme, si guarda al futuro.
Molti i lavori effettuati, altrettanti

quelli in cantiere, molte le soddisfazioni,
non mancano le delusioni e gli errori, sem-
pre utili le critiche e mai dome le polemi-
che. Questa è la sintesi!
Una responsabilità notevole in capo ad un
ente che è chiamato a gestire un settore de-
licato e fondamentale per lo sviluppo equi-
librato del nostro territorio dal punto di vi-
sta ambientale, economico ed agricolo. Una
responsabilità che giustamente si traduce
principalmente e primariamente in capo al
sottoscritto e poi ai consiglieri di ammini-
strazione; una responsabilità che deve chia-
mare però anche direttore, dirigenti e per-
sonale del consorzio a vivere l’impegno
quotidiano non come semplice attività lavo-
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rativa ma con lo spirito operoso tipico di chi
è incaricato di svolgere un servizio pubblico.
Questo è l’impegno!
Un approccio alla gestione della cosa pub-
blica che deve essere lontana da interessi di
parte, svolta nell’interesse primario della
collettività, con criteri di efficienza ed effi-
cacia e gestendo il denaro pubblico con co-
scienza e serietà. Questa è la nostra bussola.
Siamo convinti di aver seguito questa rotta
con impegno e fedeltà anche quest’anno!
Nei giorni scorsi il C.d.A. ha approvato il bi-
lancio di previsione per il 2009.
Ebbene, dopo ben 5 (cinque!) anni senza
alcun aumento medio nella contribuenza;
nonostante le molteplici attività attivate ed
ampliate; sebbene i progetti siano ambizio-
si; malgrado gli aumenti di tutte le materie
prime e del costo del lavoro, il bilancio an-
che per l’anno 2009 (quindi per il sesto an-
no consecutivo) praticamente non prevede
aumenti! Non era mai successo nella recente
storia di questo Ente. Ciò significa una cosa
sola: risparmi, razionalizzazioni e recuperi di
efficienza; insomma un impegno forte e
concreto verso una gestione rigorosa, cor-
retta ed efficiente.
Dopo una buona notizia, un’altra novità. La
conferenza Stato-Regioni ha posto la parola
fine alla querelle sulla proposta di abolizio-
ne dei consorzi. Il fatto importante, vedete,
non è tanto che i consorzi di bonifica non
chiudono, ma quello che mi sembra fonda-
mentale è il riconoscimento della indispen-
sabilità delle attività di bonifica idraulica
(parliamo di attualità… non del venten-
nio!), che devono essere svolte sui territori
da istituzioni ad hoc. Se vogliamo evitare
tragedie come Sarno nel 2004 o del 22 otto-
bre scorso in Sardegna, bisogna gestire in
maniera appropriata il territorio ed il suo re-
ticolo idrico, bisogna fare prevenzione, bi-
sogna mantenere in esercizio i canali di bo-
nifica e irrigui. Costruire strade, case ed in-
frastrutture è abbastanza facile; farlo senza
“violentare” il territorio lo è molto meno!
Quante volte abbiamo visto Comuni o privati
che decidono di coprire un fosso… “che
tanto non serve più”!
E su questo tema, bisogna avere il coraggio
di dire basta con le facili derive populiste
per abolire i consorzi, basta agitare lo spet-
tro dello spreco magari per raccimolare facil-
mente il consenso, basta sparare a vuoto fa-
cendo leva sull’ignoranza. Partiti, Associa-

NONGETTARMI…LEGGIMI!!
Responsabilità del Consorzio, diritti del contribuente, senso civico di tutti
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Piano delle Opere
123 INTERVENTI IN TRE ANNI

Ecco i progetti del Consorzio da qui al 2011

n piano ambizioso quello
approvato dal Consiglio di
Amministrazione del Consorzio

di Bonifica della Media Pianura
Bergamasca. Il Piano triennale
prevede infatti 43 opere di bonifica
(comprese le manutenzioni) e 80
opere irrigue.
Gli investimenti previsti sono più di 24
milioni di euro in tre anni per le
attività di bonifica, quasi 112 milioni di
euro in tre anni per l’attività irrigua.
Cifre importanti che, va precisato,
verranno investite in base alle
disponibilità dell’Ente e, soprattutto,
in base ai trasferimenti statali che
arriveranno (si auspica) a sostegno
degli interventi maggiori.
Per quanto riguarda la voce “bonifica”,
scorrendo l’elenco delle opere, vale la
pena di sottolineare i 6 milioni e 715
mila euro in programma per il
completamento del canale Gronda Sud.

U Si tratta di un intervento che ha
ottenuto i finanziamenti statali di 3
milioni di euro e che permetterà di
collegare il torrente Morletta al fiume
Serio, scongiurando pericoli di
allagamento nella Bassa, nella zona di
Brignano Gera D’Adda.
Altra importante opera di bonifica in
programma per il 2009, come Gronda
Sud, è la realizzazione della vasca
volano per le portate meteoriche nel
Comune di Ciserano. Si tratta di un
enorme recipiente che potrebbe
convogliare ingenti quantità di acqua
meteorica, la cifra necessaria per la
realizzazione è di 3 milioni e 873 mila
euro.
2 milioni e 450 mila euro invece sono
previsti nel 2009 per il risanamento
dello scolmatore dello Zerra che
verrebbe utilizzato come invaso
destinato al soddisfacimento degli usi
irrigui e anche per evitare la
simultaneità delle piene.

Per quanto riguarda invece il capitolo
“opere irrigue” per l’anno 2009 balza
all’occhio la somma di 10 milioni e 650
mila euro destinata alla
ristrutturazione degli impianti di
irrigazione del fiume Adda, in
particolare nella zona dell’Isola, dove
gli impianti di irrigazione a pioggia
verranno telecomandati e
telecontrollati.
Nel Piano delle opere per il 2009 sono
previsti poi 42 milioni di euro per la
realizzazione delle vasche di recupero
del fiume Serio ad Albino, anche se i
finanziamenti necessari per questa
importantissima opera non sono
ancora stati confermati. Un altro
importante tassello del Piano delle
opere è la ristrutturazione degli
impianti di irrigazione nell’area di
Medolago.
12 milioni e 650 mila euro serviranno
per la costruzione di una centrale

idroelettrica che soddisferà il
fabbisogno energetico degli impianti.
Nell’ambito di questo intervento verrà
anche lanciato un concorso di idee per
il recupero di una cascina (San
Giuliano) nel territorio di Medolago.
La volontà del Consorzio sarebbe
quella di destinare il luogo,
opportunamente ristrutturato, ad un
centro studi per il territorio di alto
livello.
Sempre in tema di impianti di
irrigazione, sono previsti interventi
sull’impianto pluvirriguo di Telgate che
verrebbe reso più efficiente in termini
di consumi idrici.
Infine, è stato inserito nelle opere per
il 2009 anche lo svuotamento
dell’invaso artificiale del Bernigolo,
a Lenna, sul fiume Brembo.
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acqua, bene prezioso, vista e
raccontata dalla scuola, dagli
alunni che saranno coinvolti

attraverso una storia per conoscere
meglio una risorsa fondamentale per
tutti. È questo il tema della ricerca-
concorso che il Consorzio di Bonifica
della Media Pianura Bergamasca
promuove per le scuole Materne,
Primarie e Secondarie di Primo grado
della provincia di Bergamo.
L’iniziativa si propone diversi
obiettivi; innanzitutto quello di
avvicinare il mondo della scuola, e
dunque le nuove generazioni, alle
realtà ed agli aspetti dell’acqua,
sensibilizzando sulla necessità di
tutelare e salvaguardare un bene
prezioso che va conosciuto ed usato in
modo responsabile e corretto; poi
l’intento è quello di offrire

L’

SPORTELLI APERTI AL PUBBLICO
BERGAMO - Via Sant’Antonino, 3/c

Aperto tutto l’anno dalle ore 9,00 alle ore 13,00

Contatti telefonici
da lunedì a venerdì
dalle ore 9,00 alle ore 13,00
dalle ore 14,00 alle ore 17,00
NUMERO VERDE 840000813SITO INTERNET

www.cbbg.it
INDIRIZZO MAIL

info@cbbg.it

Il Consorzio chiama
le scuole bergamasche

Un concorso
a premi

per parlare
con bambini

e ragazzi
del bene

più prezioso:
l’acqua

informazioni sul servizio e sull’azione
svolti dal Consorzio di Bonifica della
Media Pianura Bergamasca, da oltre
cinquant’anni in primo piano nella
tutela e nello sviluppo delle risorse
acquifere del territorio bergamasco,
promuovendo una maggiore
conoscenza dell’acqua, come risorsa
ma anche come realtà da cui
proteggersi in caso di inondazioni.
Il tema si intitola “C’ERA UNA VOLTA
UNA GOCCIA D’ACQUA…” e potrà
essere sviluppato negli stili e nelle
forme grafiche ed espressive più
diverse, secondo la creatività di
ognuno.
I partecipanti sono invitati ad
esprimere tutto ciò che l’acqua è e
rappresenta sul piano chimico,
scientifico, geografico, storico,
artistico, letterario, culturale, umano,
alimentare e così via.
Ogni storia potrà essere redatta e
prodotta nelle forme e con i supporti
più vari: album, opuscoli, fascicoli,
giornali scolastici, audiocassette,
videocassette, cd-rom e così via.
I lavori dovranno essere realizzati e
spediti entro il 10 marzo 2009 al
seguente indirizzo: Okay!, c/o Casa M.
E. Mazza, via F. Nullo 48, 24128
Bergamo; farà fede il timbro postale.
Poi, una commissione giudicante,
stabilirà la classifica finale e
assegnerà i numerosi premi disponibili
per le classi. Ci saranno cinque lavori
vincitori per le scuole materne, cinque
per le scuole primarie, cinque per
quelle secondarie. I premi vanno da
videoregistratori Dvd a fotocamere
digitali a materiale didattico per gli
istituti.

Per comunicazioni tramite cellulare o da rete fissa
non abilitata (costo a carico del chiamante)

035.319422
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Infine si attiveranno le opportune collaborazioni con la Provincia e con i
comuni del comprensorio, anche mediante rapporti convenzionali per
l’acquisizione di dati disponibili ed utili ad implementare il catasto mede-
simo. Anche in un’ottica di doveroso rilancio dell’Ente, è impegno impre-
scindibile per il Consorzio recuperare un rapporto il più possibile positivo
con l’utenza, attraverso ogni mezzo, come per esempio la Fiera di Berga-
mo a cui il Consorzio partecipa ormai stabilmente.
Anche per ottemperare agli obblighi di legge in materia di pubblicità dei
bilanci, ci avvarremo dei supporti dei media ma si dovranno valutare an-
che altri mezzi e diverse tecnologie per informare correttamente e ampia-
mente i contribuenti. Si ripeterà anche la redazione del bilancio sociale. È
uno strumento molto importante sia verso l’esterno che per noi stessi. Con
questo strumento abbiamo voluto ancora una volta rafforzare la nostra
apertura verso l’esterno, la nostra voglia di essere trasparenti e chiari;
abbiamo voluto rispondere al nostro dovere di render conto agli utenti di
cosa facciamo, come lo facciamo e soprattutto come spendiamo i soldi che
i contribuenti ci affidano, anche confrontando gli scostamenti fra i diver-

si esercizi. Il Consorzio è inoltre sempre più presente nelle manifestazio-
ni importanti della città. Nel 2007, nel 2008 e così sarà anche per il 2009,
nei giorni in cui la città festeggerà l’Atalanta e il suo campionato, anche il
Consorzio sarà presente, cogliendo l’occasione per avvicinare ancora di
più l’ente consortile agli utenti, spiegandone la sua lunga storia, le sue
origini e il cambiamento del suo ruolo negli anni. Questo obiettivo è sta-
to raggiunto attraverso l’esposizione della mostra “L’acqua e il territorio”
al quadriportico del Sentierone durante le manifestazioni legate alla Cam-
minata Nerazzurra alla fine dello scorso mese di maggio. La mostra racco-
glieva immagini sia storiche che recenti a testimonianza dell’impegno del
Consorzio nella salvaguardia del patrimonio idrico bergamasco.
L’iniziativa si inserisce nel più ampio progetto di comunicazione del Con-
sorzio diretto ai cittadini e agli utenti per consentire all’Ente di mettere a
punto servizi sempre migliori per la collettività.

PERSONALE
Per quanto riguarda la gestione del personale consortile, si sono conclu-
se le trattative con le RSU per l’approvazione del nuovo contratto integra-
tivo aziendale, che è stato applicato a partire dal 2008. Si è proseguito poi
a dare applicazione all’accordo sugli incentivi per la progettazione previ-
sti dalla Legge 109/94 e successive modifiche ed integrazioni. Nel corso
del 2009 si auspica una positiva conclusione delle vertenze sul rinnovo del
Contratto Collettivo Nazionale del personale consortile, così come
l’approvazione del nuovo P.O.V. Le unità di personale previste in servizio
nel 2009 sono in numero di 52, di cui n° 10 operai, n° 33 impiegati, n° 6
quadri e n° 3 dirigenti.

C O N C L U S I O N I

Signori Consiglieri, l’illustrazione della struttura del Bilancio di Previ-
sione 2009 non può certo prescindere, come dato significativo già ricor-
dato, il passaggio ad una impostazione ormai assestata della nuova Am-
ministrazione. Attualmente il Consorzio si trova a fronteggiare proble-
matiche che riguardano tutta la collettività e queste vanno affrontate
nel modo migliore con l’adozione di soluzioni integrate, sia nell’ambito
di una più avanzata concezione del ciclo integrato delle acque, sia assu-
mendo un nuovo ruolo ambientale. Per questi motivi il Consorzio di Bo-
nifica continua a proporsi come soggetto attivo nei settori ambientali,
irrigui ed idraulici ad ampio raggio, collaborando con gli Enti locali nel-
l’attuazione di nuove forme di intervento, auspicando la collaborazione
di tutti gli Enti pubblici e dei soggetti economici della realtà bergama-
sca per realizzare le finalità illustrate. Voglio infine rivolgere al perso-
nale ed al Direttore Generale, a cui compete il ruolo di attuare le linee
politiche dell’amministrazione consortile verso gli obiettivi fissati, un
augurio di buon lavoro per il 2009, che risulterà anche questa volta par-
ticolarmente denso di novità e delicato vista la fase di impostazione del
nuovo Piano di Classifica e del nuovo Piano comprensoriale di Bonifica,
che permetteranno il rilancio dell’istituzione consortile.
Tutto ciò reso sempre nella nuova e più moderna forma organizzativa che
distingue nettamente i compiti dell’Amministrazione che sono quelli di
indirizzo e controllo da quelli dirigenziali cui compete la gestione orga-
nizzativa dell’ente. Questa Amministrazione è infatti, così come previ-
sto dalla normativa vigente, impegnata ad affrontare grosse ed impor-
tanti novità sul piano organizzativo e gestionale. Speriamo tutto ciò fac-
cia bene al Consorzio e, soprattutto, alla sua attività a favore del terri-
torio ed ai beneficiari finali che sono i consorziati.
A tutti l’augurio di un buon lavoro ed ancora il ringraziamento di cuore
per la vostra collaborazione, la vostra critica ed il vostro prezioso con-
tributo avuto in questo secondo anno di lavoro insieme.

Il Presidente
Marcello Moro

ra n. 126 del 31 luglio 2008, prevede un costo complessivo di
€ 6.700.000,00 suddiviso in due stralci. Il Consorzio ha messo a dispo-
sizione € 1.350.000,00 per il completamento dell’opera.

2. Sistemazione idraulica del territorio della roggia Curna, che, con il suo
tracciato ai piedi della collina di Astino in periferia di Bergamo, rappre-
senta il naturale completamento del sistema di colo collegato allo sca-
ricatore della roggia Serio e di Cascina Lupo, denominato canale di
Gronda Nord-Ovest. Per questa importante opera, suddivisa in più lot-
ti, è stato ottenuto un contributo regionale dall’Assessorato Agricoltu-
ra sia sul primo stralcio del primo lotto, pari a € 613.034,34, che sul
secondo stralcio, sempre del primo lotto, pari a € 572.234,24. I lavori
sono conclusi e collaudati. Un secondo lotto dell’intervento è stato in-
vece proposto nel prossimo programma di finanziamento e riguarda la
sistemazione del canale nella zona di Val d’Astino in comune di Berga-
mo e nei comuni di Mozzo e Curno per complessivi € 425.240,27.

3. La realizzazione delle vasche volano di pioggia, infrastrutture di in-
terfaccia tra le reti idrauliche locali oggetto del piano regionale di ri-

sanamento delle acque e la rete delle canalizzazioni consortili, costi-
tuiscono uno dei mezzi di sicuro beneficio per la riduzione delle por-
tate di piena anche della rete idrografica demaniale. Il Consorzio è
impegnato su questo fronte per la copertura degli oneri di progetta-
zione, direzione lavori e successivo esercizio, in accordo con le am-
ministrazioni comunali interessate. Un primo intervento pilota in Co-
mune di Ciserano, attraversato dalla roggia Brembilla, ha visto prota-
gonista il Consorzio nella stesura di un progetto di opere per com-
plessivi € 3.873.426,74, che è stato presentato in Regione sia per il
finanziamento sui fondi della Legge 183, dove è ancora in attesa del
finanziamento, che nel programma delle grandi opere dell’Assesso-
rato Regionale all’Agricoltura.

4. Progetto Vasche di Albino: l’andamento climatico che ha caratterizza-
to l’ultima stagione irrigua ha evidenziato, ancor più che nelle sta-
gioni 2004 e 2005, per il territorio agricolo della bergamasca, un
sempre maggior fabbisogno di acqua da destinare all’uso agricolo, a
fronte di sempre più esigue disponibilità della risorsa idrica presen-
te nei corsi d’acqua bergamaschi che non sono integrati da deflussi
rilasciati da laghi regolati o da specifici bacini d’invaso.
Diverse problematicità presentano anche gli attingimenti da falda,
sia per i crescenti costi di sollevamento che per gli effetti negativi
che gli stessi determinano sullo stato della falda dei territori di valle
e sulle risorgenze che caratterizzano il territorio compreso tra il fiu-
me Adda ed il fiume Oglio. Le considerazioni ora esposte hanno por-
tato il Consorzio a ricercare ogni possibile risorsa alternativa atta a
rendere disponibili risorse idriche da utilizzarsi in campo agricolo -
irriguo. A tal fine, come sapete bene, si è ricercata la possibilità di
realizzare delle vasche di compenso e omogeneizzazione dei deflussi
del fiume Serio in Albino, aventi un volume di invaso di circa 180.000
mc. La fase progettuale ha già prodotto il progetto esecutivo delle
vasche che risultano ubicate in Albino subito a monte del manufatto
di presa ivi esistente di proprietà consortile. Le portate immagazzi-
nate in tali vasche renderanno possibile la normalizzazione dei picchi
delle portate defluenti nel fiume Serio, che si presentano durante le
magre estive ed invernali, oltre a rendere disponibile la risorsa ne-
cessaria da destinare al minimo deflusso vitale del fiume. Il progetto
ha passato il vaglio del Provveditorato Regionale OO.PP. ed è stato
successivamente nel 2005 approvato dal Consiglio Superiore dei La-
vori Pubblici. Si è in attesa che il Ministero per le Infrastrutture pro-
ponga il progetto al C.I.P.E. per la richiesta di finanziamento allo Sta-
to. Anche sul prossimo programma del piano irriguo nazionale l’opera
presenta il massimo grado di priorità.

CATASTO CONSORTILE E COMUNICAZIONE
Abbiamo previsto la continuazione dell’aggiornamento del Catasto con-
sortile mediante volture effettuate direttamente da atti notarili. Visti i
positivi ed incoraggianti risultati, proseguirà il servizio di Help Desk con
numero verde per una migliore informazione all’utente. Oltre allo sportel-
lo di Treviglio in via Pontirolo 25, è previsto il mantenimento dei Centri
Operativi di Telgate e Medolago, come servizi di informazione all’utente,
con la possibilità di effettuare cambi di intestazione direttamente su pre-
sentazione di atti notarili. Dal 2004 è stata inoltre introdotta anche la pos-
sibilità di avere lo sgravio on-line della contribuenza laddove ne ricorra-
no le condizioni. Entrambi i Centri Operativi citati sono già collegati tele-
maticamente con l’Ute di Bergamo, così come il Centro Operativo di Albi-
no, che rimane però a disposizione degli operatori, consulenti o dipen-
denti consortili.
Infine il sito internet consortile, che continuerà ad essere sviluppato visto
il notevole successo ottenuto, come al solito faciliterà l’accesso alle in-
formazioni all’indirizzo www.cbonificabergamo.lombardia.it e da qualche
tempo anche nel più semplice www.cbbg.it.

BILANCIO DI PREVISIONE PER L'ESERCIZIO 2009
ENTRATE Euro
Fitti reali di immobili 1.800,00
Fitti figurativi di immobili 25.000,00
Interessi attivi 100.000,00
Contribuenza consortile 15.689.700,00
Contributi figurativi riscossione ruoli consortili 500.000,00
Rimborsi e recuperi vari 40.000,00
Rimborsi per danni 6.000,00
Diritti di segreteria 15.000,00
Alienazione Sede consortile di via Sant'Antonino 7/a 780.000,00
Partite di giro 1.556.000,00
Alienazione Sede consortile di via Sant'Antonino 7/a 500.000,00
TOTALE ENTRATE 19.213.500,00

USCITE Euro
Imposte e tasse 36.000,00
Assicurazioni relative immobili proprietà del Consorzio 45.000,00
Manutenzione ordinaria e straordinaria beni di proprietà 50.000,00
Interessi passivi sul conto di Tesoreria 1.150.000,00
Indennità di carica compensi e rimborsi amministrativi 182.000,00
Spese di rappresentanza 25.000,00
Contributi associativi 40.000,00
Spese legali e notarili 290.000,00
Spese per la tesoreria 500,00
Contributi figurativi riscossione ruoli consortili 500.000,00
Spese per la conservazione del catasto 80.000,00
Sgravi e rimborsi 20.000,00
Fitti uffici 25.000,00
Fitti nuovi uffici 21.000,00
Spese per il funzionamento degli uffici 345.000,00
Consulenze, studi e progetti 160.000,00
Piano di classifica e piano comprensoriale di bonifica 175.000,00
Predisposizione del bilancio idrologico 40.000,00
Oneri fiscali 15.000,00
Manutenzione ed assistenza centro elaborazione dati 250.000,00
Formazione nuovo catasto Utilizzazione idrica 10.000,00
Servizi di informazione al pubblico 110.000,00
Spese redazione fascicolo illustrativo attività consortile 10.000,00
Divulgazione e promozione attività consortile 180.000,00
Spese per il personale 3.393.000,00
Assicurazioni relative agli impianti 200.000,00
Canoni 415.000,00
Spurghi e pulizia canali con servizio di imprese 1.950.000,00
Manutenzione con ditta appaltatrice 800.000,00
Manutenzione impianti elettrici 110.000,00
Manutenzione opere in ferro 230.000,00
Forniture e servizi vari 1.600.000,00
Servizio sorveglianza impianti 220.000,00
Energia elettrica 1.100.000,00
Oneri indivisibili 40.000,00
Adeguamento impianti legge 626 250.000,00
Contributi ad enti con autonomia gestionale 630.000,00
Progetti per altri enti (aree umide Comune di Nembro) 70.000,00
Mezzi di trasporto 150.000,00
Fondo di riserva 350.000,00
Fondo spese impreviste 200.000,00
Fondi diversi 530.000,00
Acquisto di beni mobili 50.000,00
Rimborso quote capitale mutui passivi 1.110.000,00
Partite di giro 1.556.000,00
Alienazione Sede consortile di via Sant'Antonino 7/a 500.000,00
TOTALE USCITE 19.213.500,00

Suddivisione delle uscite anno 2009Suddivisione delle entrate anno 2009

Relazione del Consiglio di Amministrazione
al Bilancio di previsione per l’esercizio 2009

INTRODUZIONE
Prima di esaminare nel dettaglio le voci di Bilancio, mi sembra opportuno
illustrare le linee che orienteranno il programma per il 2009, anche in re-
lazione al fatto che il prossimo esercizio risulta essere quello centrale del
quinquennio affidato a questa Amministrazione. Come ben sapete, la ge-
stione e la razionalizzazione della pratica irrigua nell'ambito del compren-
sorio di bonifica costituiscono attività di rilievo, unitamente alla raziona-
lizzazione del sistema idraulico di colatura per raccogliere ed allontanare
le acque libere di superficie; il servizio misto diviene sempre più proble-
matico, in modo particolare nella zona pedecollinare del comprensorio ed
in alcuni punti della media pianura, a causa del processo di progressiva
impermeabilizzazione del bacino imbrifero. Per la soluzione di questi e al-
tri problemi abbiamo implementato una progettualità specifica sempre in
rapporto dialettico e costruttivo con gli enti locali, le organizzazioni più si-
gnificative dei contribuenti ed i cittadini. Sono convinto che questa strada
non potrà che continuare, ed anzi venire ulteriormente ampliata.

SETTORE BONIFICA IRRIGUA - PROGETTI ATTIVATI E PROGRAMMATI

Per completare l'assetto della pratica irrigua, nel 2009 si prevede la ri-
progettazione dell’intero impianto di automazione che consentirà, una
volta raggiunto il regime di completamento, di impostare la distribuzio-
ne della risorsa irrigua su prenotazione gestita automaticamente.
Al riguardo è in via di predisposizione un apposito nuovo progetto, che
verrà realizzato con il finanziamento per € 13.800.000,00 dal Ministero
delle Politiche Agricole, come da decreto di concessione già registrato
alla Corte dei Conti. L’intero impianto di irrigazione a pioggia intitolato al
consigliere consortile Giulio Caiazza e completato prima della stagione
irrigua 2004, funziona a pieno regime dal 2005 e così si prevede anche
per il prossimo anno 2009 in attesa dei previsti lavori di telecomando e
telecontrollo che prevedono anche l’acquisizione e ristrutturazione della
Cascina San Giuliano a Medolago, in adiacenze al Centro Operativo con-
sortile. Come detto, il completamento generale dell’opera avverrà con la
realizzazione dell’intera computerizzazione dell’impianto per il quale il
Consorzio ha già provveduto all’inserimento di appositi cavi di teleco-
mando in fase di posa delle tubazioni. Il totale completamento del cana-

le irriguo Adda – Oglio passa attraverso la realizzazione del tratto Serio –
Cherio (IV° lotto – 3° stralcio), il cui progetto, già approvato dal Mini-
stero per le Politiche Agricole è stato interamente finanziato sia per il
primo sottostralcio di € 7.195.709,28, che per il secondo sottostralcio a
completamento di € 13.839.534,26. I lavori già appaltati nel 2004 sono
proseguiti finora non senza problematiche di tipo archeologico, avendo
la ditta esecutrice dei lavori presentato una riserva per complessivi €

11.800.000,00, che è stata sottoposta al giudizio arbitrale, come previ-
sto dall’art. 31 bis della Legge 109/94. I lavori sono attualmente giunti al
XII S.A.L. per circa l’85% dell’opera e se ne prevede l’ultimazione entro
l’estate del 2009. Il tratto finale Cherio – Oglio (IV° lotto – 4° s tralcio) è
stato invece inserito nel programma di finanziamento di competenza na-
zionale, essendo già stato approvato dalla Regione come opera di tale ri-
lievo. Il canale Adda – Oglio nel tratto tra la presa di Calusco d’Adda e il
Centro Operativo consortile di Medolago potrebbe anche essere utilizza-
to come canale vettore per sfruttare un salto di circa 40 m. su cui convo-
gliare le portate del canale per produrre energia elettrica, realizzando un
apposito canale scaricatore delle portate in Adda. Per il Consorzio viene
infatti confermata l’importanza strategica verso la produzione di energia
elettrica, di cui il Consorzio è grande consumatore ed il cui costo è mol-
to oneroso per le casse dell’Ente.

SETTORE BONIFICA IDRAULICA

L’assetto idraulico del territorio necessita ancora di alcuni interventi fon-
damentali per dare completamento al reticolo idraulico esistente e fun-
zionante sul territorio consortile:
1. Sistemazione della parte terminale del torrente Morletta con il comple-

tamento del canale denominato "Scaricatore di Gronda Sud", di cui è già
stato realizzato un primo lotto dal Fiume Serio fino al Comune di Spira-
no così come pure il secondo lotto, dell’ammontare di € 2.478.993,12
oggetto di un accordo di programma, firmato con l’Amministrazione
Provinciale e la Società RIA spa. Il lotto successivo dell’opera, per ulte-
riori € 4.131.655,19, è stato già finanziato ed appaltato e le opere sono
state ultimate nel 2005, e successivamente collaudate e consegnate al
Consorzio per l’esercizio. Il completamento dell’opera, come da delibe-


